
Al di là delle scene di avanspet-
tacolo che sta offrendo la classe 
dirigente pontecagnanese, resta 
vivo il desiderio di comprendere 
l’orientamento di questa comu-
nità. La responsabilità di un cit-
tadino si misura dalla maturità 
con la quale entra nel seggio e 
concede il suo voto. 
Dopo le malefatte ed i teatrini 
cha hanno accompagnato l’ulti-
mo scorcio di amministrazione 
Sica, l’unica domanda che viene 
da porsi è la seguente: “Il popolo 
non si è stancato di farsi rappre-
sentare da questi politicanti che 
distruggono l’onore della città 
intera?”
Il problema non è meramente 
ascrivibile ad una coalizione, ad 
un partito, ad un nome. Ciò che 
va debellato in maniera radica-
le, piuttosto, è l’autolesionismo 
dell’intera collettività. 
Come ama ricordare il maestro 
Vito Faenza, ad essere artefici 
del proprio destino restano pur 
sempre gli elettori e cioè i primi 
pronti a regalare il proprio voto 
in cambio di un favore, di una 
promessa di un posto di lavoro, 
di un canale privilegiato con il 
futuro governatore.
Ci eravamo lasciati nello scorso 
numero con l’ennesimo rimpasto 
di giunta operato da Sica. Una 
baraonda dai toni tragicomici 
conclusasi in tempi record grazie 
al re degli addii, Nicola Sconza. 
L’ex assessore  è passato al con-
trattacco e quando si è accorto di 
essere stato già tagliato fuori dal-
la corsa alla poltrona di primo 
cittadino (con qualsivoglia coali-
zione), ha iniziato a comportar-
si come un attore di Hollywood 
rifiutato nello spettacolo dell’ora-
torio della sua parrocchia. 
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Sale la febbre elettorale
I partiti si preparano



anzara candi-
dato sindaco 
del Pd. Una 
scelta coraggio-

sa e rischiosa allo stesso 
tempo
Una scelta che definirei 
condivisa e che arriva a 
coronamento di un per-
corso iniziato circa tre 
anni fa con l’avvento della 
segreteria Brusa. Grazie 
alla condivisione ed alla 
partecipazione di tessera-
ti, simpatizzanti ed espo-
nenti della società civile, 
è stato portato all’interno 
del partito un rinnova-
mento radicale rispetto 
al passato. L’identità che 
oggi abbiamo è frutto 
di un lavoro operato sul 
territorio a contatto con 
la gente, troppo spesso 
utilizzata esclusivamente 
per fini elettorali.
Un rinnovamento che non è an-
dato giù a tutti i componenti del 
partito
Ai singoli che non hanno condi-
viso la linea del Pd è stato fatto 
capire che era ora di cominciare 
a pensare alla politica in manie-
ra seria e responsabile. La nostra 
forza è stata da sempre la base 
che ci ha spinto a non mollare 
mai. Non cerchiamo consenso 
incondizionato, non vogliamo 
a tutti i costi vincere le elezioni 
a suon di promesse campate in 
aria. Dobbiamo vincere, ma con 
qualità. Vogliamo coinvolgere 
le persone e farle sentire fonda-
mentali nel nostro progetto di 
governo.
Il caso Sabatino ha però dimo-
strato che l’armonia in casa Pd 
non è stata delle migliori
Il nostro ex capogruppo ha an-
teposto la sua aspirazione di 
candidarsi a sindaco alla scelta 
collettiva unanime di un intero 
movimento. 
Ha rifiutato ogni sorta di media-
zione, comprese le primarie. Ha 
preteso che la nomina gli fosse 

conferita nel chiuso del suo stu-
dio alla presenza di pochi “sena-
tori”.
Altro che “modello democratico”
Fino all’ultimo, pur avendo il 
sostegno unanime dei tesserati 
e dei vertici provinciali e regio-
nali del Pd, ho rimesso la mia 
candidatura sul tavolo. Sabatino 
è però rimasto irremovibile sul 
pensiero di essere l’unico ed il 
solo adatto a guidare il partito 

alle amministrative.
Che candidato sarà Lanzara per il 
centrosinistra?
Un portavoce, una sintesi, un 
punto di riferimento per i tanti 
che vorranno voltare pagina e 
puntare al riscatto del Comune 
di Pontecagnano Faiano. Serve 
unità di intenti tra le forze che 
compongono il centrosinistra 
locale ed il coinvolgimento, sem-
pre più intenso, dei movimenti 

civici e di tutte le associazioni 
che vorranno dare il loro contri-
buto alla causa. Io resto ottimi-
sta per l’esito finale: se avremo 
la forza di far passare il nostro 
programma rilanceremo questa 
città. Spero inoltre che anche nel 
centrodestra avvenga lo stesso 
rinnovamento radicale per una 
battaglia vera, ma leale. 
A proposito di lealtà, preoccupato 
dei “colpi bassi” che arriveranno 
in campagna elettorale?
Non ho nessun timore perché 
per me la politica è passione. 
Sono giovane ma ho una buo-
na esperienza alle spalle. Il mio 
unico pensiero sarà quello di ri-
portare questo Comune in alto 
perché le potenzialità per rilan-
ciarlo ci sono tutte. Di quello 
che faranno i miei avversari mi 

interessa fino ad un certo punto. 
Posso camminare a testa alta a 
differenza di molti di loro.
C’è chi però considera il Pd cit-
tadino “un’azienda a conduzione 
familiare”
Brusa è mio cognato e non vedo 
dove sia il problema. La mia 
candidatura è stata avanzata, di-
scussa e avallata da ogni singolo 
componente del nostro partito. 
Certe considerazioni superficiali 
mi fanno ridere. 
A coloro che le insinuano, ri-
spondo che sia io che il segreta-
rio abbiamo una “storia” politica 
fatta di sacrifici e di esperienze 
più variegate. Persone che fanno 
della politica il loro primo amore 
come noi due, hanno trascurato 
spesso anche gli affetti più cari. 
Sono insinuazioni che lasciano 
il tempo che trovano. Dimostre-
remo la nostra professionalità e 
convinceremo i più scettici.
Come si cattura la fiducia dell’e-
lettore più restio a scommettere 

sul nuovo che avanza?
Con una proposta 
netta e alternativa. 
Siamo partiti da mol-
to lontano e paghia-
mo quel giusto gap 
di appeal rispetto ai 
soliti nomi che han-

no affossato letteralmente que-
sta città. Chi punta a rinnovare 
in una maniera così profonda il 
sistema politico è consapevole 
delle difficoltà che può trovare 
lungo il cammino. 
L’ amministrazione di un terri-
torio deve però tornare ad essere 
l’espressione di un gruppo diri-
gente e non solo di un singolo 
che comanda e decide in base ai 
propri interessi. 
Quali saranno i punti di rottura 
rispetto al recente passato?
Meritocrazia, concretezza, le-
galità, trasparenza dovranno 
tornare ad essere i pilastri della 

nostra comunità. Il sindaco ed i 
suoi assessori saranno i primi a 
dare il buon esempio anche nelle 
piccole cose. 
Basta auto blu, basta privilegi. 
Mi recherò a Palazzo di Città in 
sella alla mia bicicletta e, in caso 
di trasferte, sarò accompagnato 
da un’auto della Polizia Munici-
pale. 
Un capitolo a parte lo meritano 
le consulenze, vero macigno della 
gestione Sica
Uno spreco scellerato di denaro 
pubblico che il Pd ha più vol-
te denunciato. Tra i nostri di-
pendenti comunali vi sono già 
esperti qualificati in grado di ri-
coprire specifici incarichi
Perché la scelta di Magazzeno per 
ufficializzare il nome del candida-
to sindaco?
È il luogo del nostro territorio 
che più ha pagato le scelte infeli-
ci della classe politica. È il luogo 

che più sta soffrendo ma che allo 
stesso tempo vuole riscattare un 
passato inglorioso. Ecco perché 
Magazzeno e tutte le zone disa-
giate del nostro Comune diven-
gono il simbolo del nostro pro-
getto politico.
I cittadini saranno ancora una 
volta abbagliati dalle facili pro-
messe?
La realtà è sotto gli occhi di tutti 
e non sarà così semplice conti-
nuare a prendere per i fondelli la 
gente. Noi stessi ci impegneremo 
con ogni risorsa a nostra dispo-
sizione. In Comune la situazione 
è molto più disastrata di quanto 
si pensi. Il compito che ci aspet-
ta è arduo perché bisognerà ri-
fondare un sistema in dissesto. I 
cittadini sapranno tutto e saran-
no informati di ogni cosa passo 
dopo passo. 
Gli assessori che comporranno 
la squadra di governo si dedi-
cheranno no stop a creare quella 
sinergia con il territorio come 
non avviene da tempo. Saran-
no tecnici che abbandoneran-
no i propri interessi personali e 
professionali per seguire il bene 
della sola comunità. Questo è un 
aspetto sul quale saremo intran-
sigenti: chi non rispetterà i citta-
dini pagherà in prima persona. 

Il Partito democratico punta tutto su Giuseppe Lanzara
Sarà lui il candidato di un nuovo centrosinistra
Una scelta fortemente condivisa e che parte da lontano
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....Meritocrazia, concretezza,
legalità e trasparenza saranno
i pilastri della nostra comunità...
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i siamo accorti all’im-
provviso di avere due 
“super Mario”, ma se 
il primo (Balotelli) ha 
fatto solo il suo dovere, 

il secondo (Monti) ha segnato 
una di quelle performance che 
hanno ridato una grande cre-
dibilità al nostro Paese. In un 
sondaggio (non scientifico) ef-
fettuato nelle 24 ore successive 
al vertice e all’eliminazione della 
Germania, il primo super Mario 
aveva il 44% dei consensi, il se-
condo il 56%. Improvvisamente 
abbiamo scoperto l’orgoglio di 
essere italiani anche se lo do-
vremmo essere sempre nelle 
nostre azioni quotidiane, rispet-
tando le regole, rispettando le 
leggi, rispettando la nostra sto-
ria. Invece quando andiamo alle 
urne siamo capaci di scegliere il 
peggio. Diamo credito a comici, 
nani e ballerine. Invece di capire 
che il nostro destino (e quindi il 
futuro) e quello dei nostri figli 
e nipoti è nelle nostre mani, lo 
deleghiamo ad altri non all’al-
tezza, salvo poi lamentarci un 
minuto dopo delle scelte che ab-
biamo effettuato. Quindi, per ci-
tare D’Azeglio, in quel giovedì di 
fine giugno abbiamo fatto l’Italia 
ora “occorre (ri)fare gli italiani”, 

perché si può essere “orgogliosi”, 
ma se a questo orgoglio non si 
accompagnano i fatti resteremo 
sempre il Paese di Pulcinella, Ar-
lecchino, Gianduia e Balanzone. 
Rispettabili maschere italiane 
ma che non possono rappresen-
tare la nostra nazione.
Il vero problema è che l’Italia è 
stata governata negli ultimi 15 
anni da una classe politica non 
all’altezza. Continuiamo a dare 
spazio a politici di pochissimo 
spessore. Le persone perbene, 
quelle che come il secondo su-
per Mario riescono a riportare 
al centro dello scenario inter-
nazionale una nazione che ha 
caratterizzato la storia mondiale 
da almeno 2200 anni, vengono 

Il Ponte Nuovo è entrato 
in possesso della lette-
ra di dimissioni con 
cui Nicola Sconza 
ha dato l’ennesimo 
addio alla coalizione 
guidata dal sindaco, 
Ernesto Sica. Alcuni 
studiosi di statistica, da 
noi convocati, hanno cal-
colato che Sconza rientrerà in 
maggioranza altre 127 volte pri-
ma delle elezioni del prossimo 
anno, con altrettanti rimpasti di 
giunta. 
“Sindaco, vengo io con que-
sta mia addirvi che, mi dispia-
ce ma è poco, ma la presidenza 
del consiglio comunale; noi ci 
fa specie che questanno c’è sta-

to una grande  mancanza 
di incarichi come voi 

ben sapete.: Questa 
lettera servono che 
voi vi consolate  dai 
dispiacere che avreta 
perché dobbiamo la-

sciare la maggioranza 
e l’Udc che siamo noi 

medesimo di persona vi 
mandano questo perché Monte-
murro e Aucello sono consiglieri 
che lavorano e si devono prende-
re i voti e devono tenere la testa 
al solito posto cioè sul collo.;.;!”  
 
Salutandovi indistintamente
Nicola Sconza (che sono io)

 Al.Ma.

Due super Mario 

L’onorevala

L’Analisi

no scenario in conti-
nuo movimento. Ap-
pare così il panorama 
politico pontecagna-
nese a pochi mesi dal-

le elezioni amministrative. Un 
quadro composto da numerosi 
personaggi “in cerca d’autore”, 
in bilico tra ambizioni perso-
nali e presunto impegno civico. 
Ne sa qualcosa la maggioranza 
al governo della città, scesa a 
quota nove nella seduta di con-
siglio comunale del 4 giugno e 
rimasta appesa a numeri poco 
rassicuranti dopo l’uscita, quasi 
contemporanea, dei «dissidenti» 
Dario Del Gais e Franco Smarra e 
dell’Udc. I centristi, infatti, han-
no abbandonato nuovamente la 
maggioranza dopo la mancata 
convergenza sul nome di Adria-
no Montemurro, designato pre-
sidente del consiglio dallo stesso 
Sica, e rigettato dalla coalizione 
al momento del voto. Una vicen-
da grottesca che ha contribuito a 
gettare nel discredito la politica 
locale, già falcidiata dal trasfor-
mismo e dalla scarsa vena deci-
sionale dei governi cittadini de-
gli ultimi anni. Le dimissioni di 
Nicola Sconza, assessore all’ur-
banistica, sono solo l’ultimo ca-

pitolo del diffi-
cile rapporto tra 
la maggioranza 
e l’Udc, rientrato 
in giunta per vo-
lere di Sica, vo-
glioso di allarga-
re il più possibile 
la coalizione in 
vista delle con-
sultazioni della 
prossima prima-
vera. Altamente 
simboliche, in 
questo senso, la 
reazione del maggiore partito 
della coalizione, il Pdl, dopo il 
piccolo terremoto politico che ha 
scosso Palazzo di Città. Il partito 
del sindaco oltre ad invocare il 
ripensamento dell’Udc, in nome 
di un’unità quasi mai espressa 
nei fatti, ha teso una mano alla 
corrente interna “Principe Are-
chi”, rappresentato in città da 
Antonio Anastasio, finito agli ar-
resti domiciliari per il suo coin-
volgimento nel crac Amato. Un 
documento “diplomatico” atto 
ad aggregare le diverse anime 
della maggioranza, che non ha 
spostato di una virgola gli equi-
libri interni. Anche la ricandida-
tura di Ernesto Sica, certa fino a 

qualche mese fa, ha perso colpi. 
Ambienti vicini alla maggioran-
za danno per certa l’esistenza di 
un “Piano B”, con un candidato 
giovane come Francesco Pastore 
da opporre al centrosinistra. Lo 
stesso Pastore si è dissociato dal-
la linea del partito. Le dimissioni 
da capogruppo, annunciate con 
un laconico messaggio su face-
book, hanno fatto emergere tutto 
il suo malumore: “Non mi sen-
to più sintesi di un gruppo - ha 
dichiarato -  auspico un nuovo 
corso del primo partito della co-
alizione di governo”. Anche sul-
la sponda Pd si è assistito ad un 
nuovo addio. Ad abbandonare i 
democratici è stato il capogrup-
po Vincenzo Sabatino. Alla base 
di tutto il mancato accoglimento, 
da parte del coordinamento cit-
tadino, della sua richiesta di can-
didarsi a sindaco. Una proposta 
rigettata in toto dai vertici di via 
Tevere, intenzionati a proseguire 
sulla strada del rinnovamento. 
Ancora non è chiaro quello che 
farà Sabatino nei prossimi mesi, 
anche se è facile immaginare una 
suo insediamento sulla poltrona 
di presidente del consiglio co-
munale, già rifiutata pochi mesi 
fa. 

Alessandro Mazzaro

vince la frammentazionee l’orgoglio di essere veramente italiani

lettera

DI VITO FAENZA
Scenari elettorali: Non meno “esilarante” è sta-

to il lavoro sotterraneo dell’ex 
capogruppo del Pd, Vincen-
zo Sabatino. Il medico che da 
“grande voleva fare il sindaco”, 
infischiandosene della scelta 
condivisa dai tesserati demo-
cratici, si è travestito da car-
bonaro per ricevere la fatidica 
nomina nel chiuso del suo stu-
dio ed alla presenza di pochi 
“senatori”. E pensare che pochi 
giorni prima, nel corso dell’as-
semblea generale indetta dal 
partito, Sabatino non ha pro-
ferito parola in merito alla sua 
potenziale candidatura. Quale 
migliore occasione se non quel-
la di presentarsi davanti a tut-
ti per far conoscere le proprie 
intenzioni. Chissà che per lui 
non si aprano presto le braccia 
generose di Ernesto Sica, impe-
gnato nell’affannosa ricerca di 
nuovi e improbabili alleati.
Un percorso del resto già col-
laudato degnamente dallo stes-
so Sconza e da un altro illustre 
volto della politica ponteca-
gnanese, l’ex sindaco Dario Del 
Gais. La creazione di un gruppo 
autonomo con Smarra in con-
siglio comunale è solo l’ultimo 
step di una crisi d’identità già 
ben avviata con la trasmigra-
zione dal Pd al Pdl. Un chiaro 
esempio di coerenza politica 
che farà “felici” i suoi elettori.
Della vicenda che ha portato 
all’arresto di Antonio Anasta-
sio e Paolo Del Mese è giusto 
limitarsi ai fatti. Il nome di 
Pontecagnano Faiano è tornato 
inevitabilmente sulle prime pa-
gine dei quotidiani per vicende 
che non rendono merito e giu-
stizia a questa comunità. Da 
qui parte la necessità di voltare 
pagina e di “licenziare” l’attuale 
classe dirigente. Scommettere 
sul cambiamento radicale può 
apparire rischioso, ma resta l’u-
nica soluzione per riprendere 
pieno possesso del proprio ter-
ritorio. 

Pietro Giunti
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messe da parte.Per questo quan-
do ho letto la dichiarazione del 
politico-comico sulla ingover-
nabilità della nostra nazione ho 
pensato di essere su “scherzi a 
parte”; quando ho letto che An-
gelino Alfano puntava sui gio-
vani e poi investiva di incarichi 
il figlio del presidente della Pro-
vincia di Napoli, mi sono detto 
che stavo vivendo un remake del 
film di Allen, Il dittatore del li-
bero Stato di Bananas. Quando 
ripercorrendo il mio archivio ho 
riletto degli incarichi concessi a 
persone senza arte né parte ho 
pensato che tra il dire e il fare c’è 
di mezzo un oceano di incompe-
tenza. Poi le notizie su fallimenti 
pilotati che distruggono punti di 

eccellenza, dichiarazioni 
di persone che non han-
no perso nulla, neanche 
la loro tracotanza, mi 
hanno fatto pensare: ma 
in che mondo vivo?
Insomma, forse per l’afa 
opprimente, mi sono tro-
vato a pensare che siamo 
in una crisi profonda.
Infine. Io credo molto 
nei giovani. Quando ho 
svolto per qualche anno il 
compito di tutor di aspi-

ranti giornalisti ho cercato di tra-
smettere loro quello che altri mi 
avevano insegnato. Ho cercato 
sempre di dare ai giovani quella 
massa di conoscenze che gli per-
mettessero di poter competere. 
Sono fermamente convinto che 
il compito dei meno giovani sia 
quello di accompagnare i giova-
ni nella loro formazione, specie 
quelli bravi, per permettere loro 
di arrivare a dirigere questo Pa-
ese senza politici-comici, nani 
e ballerine, vera espressione del 
sistema drogato di oggi. 
Buone vacanze a tutti! Spero che 
alla fine delle ferie e del caldo 
estivo ritorneremo con un Paese 
molto migliore e senza quel ciar-
pame che è riuscito a distruggere 
la nostra economia.

MARIO MONTI E MARIO BALOTELLI

IL SINDACO ERNESTO SICA

La mattina del 28 
giugno la guardia di 
finanza di Salerno ha 
eseguito cinque ordi-
nanze di custodia cau-
telare in riferimento al 
crac del noto pastifi-
cio “Antonio Amato”. Coinvolti 
Giuseppe Amato junior, Paolo 
Del Mese ex deputato e vice 
segretario nazionale Udeur, 
Mario del Mese, Antonio Ana-
stasio, consigliere provinciale 
Pdl-Principe Arechi e Simone 
Labonia avvocato. Per tutti e 
cinque sono scattati gli arre-
sti domiciliari. A carico degli 
indagati vengono contestate, a 
vario titolo, ipotesi di reati falli-
mentari, di natura distrattiva e 
dissipativa “che hanno contri-
buito, se non determinato, in 
via principale, il tracollo della 

predetta società già 
esponente dell’eccel-
lenza dell’iniziativa 
industriale non solo 
locale, addirittura 
sponsor della nazio-
nale italiana al cam-

pionato mondiale di calcio del 
2006”. Gli arrestati sono ritenu-
ti responsabili di aver sottratto 
“in assenza di valide ragioni 
economiche” qualcosa come 10 
milioni di euro, in un momento 
storico “in cui il dissesto finan-
ziario era ormai di vastissime 
proporzioni”. Le indagini con-
dotte dai militari delle fiamme 
gialle hanno evidenziato “il 
sistematico e continuo svuota-
mento delle casse del Pastificio 
Amato a favore di soggetti che 
non avevano titolo alcuno a ri-
cevere denaro”.

Amato, il fallimento e il saccheggio Satiripont
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erso la fine di giu-
gno scorso, la nostra 
pubblica Ammini-
strazione ha emes-
so le bollette per la 
Tarsu del 2012, che 

sono ancora una volta aumen-
tate. L’assessore all’Ambiente ha 
spiegato che gli aggravi di spesa 
sono dovuti all’aumento del costo 
della benzina, del costo del lavoro 
e della tariffa per il conferimen-
to dei rifiuti indifferenziati. Da 
ciò abbiamo riscoperto la sem-
plice verità che, se riuscissimo a 
ridurre i rifiuti indifferenziati e 
cioè ad incrementare la raccol-
ta differenziata, sarebbe meglio. 
(Salerno ha da poco rafforzato la 
lotta ai trasgressori della raccolta 
differenziata; ha disposto control-
li notturni, dalla mezzanotte fino 
alle ore sei del mattino, da parte 
di vigili in borghese).   Alcune 
settimane fa il nostro Sindaco ha 
stanziato euro quarantamila per 
gli “Eventi d’Estate 2012, che sono 
giochi e passatempi vari.    Diversi 
giorni fa, il nostro Comune, che 
è socio del Consorzio Aeroporto 
“Salerno-Costa d’Amalfi”, ha ri-
cevuto da quest’ultimo un’ingiun-
zione di pagamento per le quo-
te, non versate, degli anni 2010 
e 2011. La somma è di circa un 
milione e quattrocentomila euro.   
Nel numero di marzo-aprile del 

suo periodico di informazione 
istituzionale, cioè pagato da tutti 
noi, il nostro Comune si autodefi-
nisce “virtuoso”.
L’ultima settimana dello scorso 
giugno, sono stato ospite del mio 
vecchio amico tedesco, Hans. 
Egli vive in una tranquilla citta-
dina bavarese di circa quaranta-
mila abitanti. Lì le strade sono 
larghe ed alberate ed il traffico è 
scorrevole; gli autobus, puntuali 
ed efficienti, si pagano e si paga-
no pure i parcheggi pubblici. In 
quella città c’è un Museo delle 
Arti, una Sala per Concerti ed 
un Parco. Hans si è comportato 
da ottimo padrone di casa. Mi 
ha fatto visitare la sua città e mi 
ha portato pure a Monaco, che è 
bellissima. Insomma tutto è an-
dato bene, fino alla sera del 28 
giugno, quando si è svolto l’in-
contro di calcio Italia-Germania.
 Erano venuti a casa sua alcuni 
amici e parenti, compreso il ni-

pote Bernhard, che era stato mio 
ospite a Pontecagnano. Verso le 
20,30 davanti al televisore, nel sa-
lotto di Hans eravamo dieci spet-
tatori (io ero l’unico italiano), 
ciascuno dotato del suo bicchie-
rone di birra. Dalla cucina veni-
va il profumo dei wurstel quasi 
pronti; in frigo c’era la Prinztorte 
(torta del Principe). Sulla parete 
di fondo del salotto era sistemata 
una bandiera tedesca, che porta-
va le scritte “Deutschland uber 
alles” e “Gott mit uns”. Durante 
il primo quarto d’ora della par-
tita, i Tedeschi erano ancora di 
buon umore; ed io anche di più, 
perché vedevo i nostri giocare 
incredibilmente bene. Dei vari 
commenti, televisivi e salottieri 
(ovviamente in tedesco), non ca-
pivo niente. Ma quando al vente-
simo minuto ha segnato l’Italia, 
ho sentito molti “verdammt” ed 
ho visto il volto degli spettatori 
diventare più acceso. Dopo altri 

sedici minuti, quando Ba-
lotelli ha realizzato il suo 
secondo gol, mi è scappa-
to un innocente “Aazzz!” 
Contemporaneamente i 
Tedeschi in sala hanno 
alzato la voce per pole-
mizzare con qualche loro 
giocatore, con l’allenatore 
ed anche fra di loro. Alla 
fine del primo tempo, ri-
volto ad Hans, ho detto: 
“La Germania è forte e 
sicuramente lo dimostre-
rà nella ripresa”. Ma non è 
andata così. Alla fine della 
partita (2 a 1 per l’Italia), 
nel salotto non arrivavano 
né i wurstel né la Prinztor-
te ed i Tedeschi, ancora 

più rossi in volto, imprecavano 
(ogni tanto capivo solo qualche 
minaccioso ”Italienisch”). Io non 
parlavo, ma avevo un’espressione 
felice; allora Bernhard, alzatosi 
in piedi e fissatomi dritto negli 
occhi, mi ha detto: “Tu adesso 
avere vinto und kontento und 
tutti Italiani kontenti und kosì 
per kvalke giorno potere dimen-
tikare tutte skifezzen di Italia 
und Pontecagnano; dimentika-
re vostri politici imbroglionen 
und sfatikaten und fottikompa-
gnen. Ja ja state kontenti, ke già 
Berluskon con le television und 
Ernest con le fest vi hanno fatt 
féss; kosì loro bene kampare und 
voi dovere sparagnare. Voi siete 
sempre come bakkalà, voi kre-
tin!” (kretin in tedesco significa 
strunzen). A quel punto Hans ha 
gridato al nipote “Alt!” e con pa-
role aspre (che non ho capito) lo 
ha messo a tacere. Poi abbiamo 
cenato. La cena è stata buona, ma 
triste.
L’indomani mattina ero di par-
tenza ed Hans ha voluto accom-
pagnarmi all’aeroporto. Durante 
il tragitto, si è scusato di nuovo 
per la sera precedente. Gli ho 
detto:“Anche se avete perso una 
partita, voi siete fortunati; siete 
una nazione ricca e senza corru-
zione.” “Non est proprio kosì - mi 
ha risposto – anke da noi ci sono 
mariuolen; ma noi li mandare in 
galera, noi non li eleggere!” 
Nel pomeriggio sono arrivato a 
Pontecagnano. Le bandiere tri-
colori, il traffico spregiudicato 
e la sottile puzza di Sardone mi 
hanno dato il benvenuto. Ero 
proprio tornato a casa!

Italia - Germania (2-1)

V
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area che ospitava 
il tabacchificio 
“Farinia” domina 
ancora la piana 
di Picciola, come 

ai tempi migliori, quando era la 
punta di diamante di un sistema 
produttivo finito poi in disgrazia 
tra gli anni sessanta e settanta. 
La lavorazione del tabacco ne-
gli anni ’30, periodo d’oro per il 

settore, dava lavoro a circa tre-
mila operai, soprattutto donne, 
suddivisi tra gli stabilimenti di 
Pontecagnano, Bellizzi, Battipa-
glia ed Eboli. Una vera e propria 
epopea, quella delle “tabacchine”, 
divenuta parte della storia pon-
tecagnanese, oggetto anche di 
numerosi studi e mostre. 
L’opificio di Picciola, con la sua 
maestosa torre, è un monumen-

to a quello splendido passato, 
dimenticato troppo in fretta. 
Intitolato al senatore Mattia Fa-
rinia di Baronissi, la cui sorella 
Orsola aveva sposato Mario An-
tonio Alfani di Pontecagnano, il 
tabacchificio di Picciola ha visto 
al lavoro migliaia di operai ed 
operaie per un periodo che va 
dagli anni ’20 ai primi anni set-
tanta, periodo in cui ne fu deci-

sa la chiusura, per via della crisi 
causata sia dalla concorrenza 
straniera che da un parassita, la 
peronospora, che distrusse inte-
re coltivazioni di tabacco. 
Lo stato attuale di abbandono 
è evidente non appena l’edifi-
cio appare all’orizzonte, austero 
nella sua imponenza, quasi fiero 
della sua decadenza. La discari-
ca all’entrata è un pugno al naso, 

ma è anche il segnale che non 
c’è limite al degrado se non lo si 
arresta sul nascere, un processo 
irreversibile che fagocita tutto 
indistintamente. Ed è esatta-
mente quello che sta accadendo 
all’ex tabacchificio, soffocato dal-
la spazzatura sin dall’entrata po-
sta sulla strada. L’impatto, dopo 

lo slalom tra sacchi e cartoni che 
ci accompagnano all’ingresso, 
non lascia indifferenti: la vegeta-
zione, incontrollata, sta inghiot-
tendo lentamente quel che resta 
della struttura; carcasse d’auto e 
pneumatici, invadono quello che 
era il cortile dal quale si acce-
deva ai capannoni ed agli uffici. 

Gli “interni” sono ridotti anche 
peggio, con i pavimenti quasi 
del tutto ricoperti da materiali di 
vario genere, tra cui olii esausti 
e sostanze chimiche, muri de-
vastati che danno la possibilità 
di accedere ad altri ambienti e 
tracce di bivacco, segnalato da 
bottiglie di birra o dalla cenere di 
qualche fuoco acceso. La masto-
dontica torre, che porta a quelli 
che erano gli uffici, è ridotta allo 
stesso modo: la ringhiera di ferro 
della scala a chiocciola che porta 
ai piani alti, cannibalizzata da la-
dri di metallo, non c’è più; il tetto 
di buona parte di quel settore è 
crollato; il legno di quello stesso 
tetto è stato incendiato, probabil-
mente per riscaldare; l’apparta-

mento del custode è cosparso di 
rifiuti e di documenti, una sorta 
di “archivio” storico dello stabili-
mento. Accatastate con un certo 
ordine sono, invece, alcune lastre 
di amianto, in pieno stato di de-
composizione, come appare evi-
dente anche dalle foto. Amianto 
visibile anche dalla vetta della 
torre, sistemato su una parte del 
tetto del grande edificio, perico-
losamente vicino alla scuola di 
Picciola. 
L’ex tabacchificio Farinia è la fi-
nestra in cui guardare per ricor-
darci di uno splendido passato, 
ma anche uno specchio per os-
servare quel che siamo diventati, 
vittime di un degrado che non 
può lasciarci indifferenti.

Tabacchificio Farinia 
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....non c’è limite al degrado se 
non lo si arresta sul nascere, un 
processo irreversibile che fagocita 
tutto indistamente...

/F
O

TO
 U

M
B

E
R

TO
 M

A
D

D
A

LO



uel ponte, 
che alla foce 
del Picenti-
no collega 
Salerno con 
P o n t e c a -

gnano, non è un semplice 
ponte. E’ la frontiera tra 
due mondi: l’Europa di 
oggi, cioè Salerno, e noi, 
cioè l’Italia del dopoguer-
ra immiserita da un pi-
docchioso arrivismo so-
ciale. Al di là, c’è una costa 
in attiva trasformazione 
verso la  modernità: porto 
turistico, strutture ricetti-
ve con verde e parcheggi, 
spiaggia libera attrezzata. 
Al di qua del ponte, c’è 
un ambiente che ripro-
pone, con rassegnazione, 
le aspirazioni di sessanta 
anni fa. E cioè fare il ba-
gno avendo a disposizione 
una cabina da chiudere a chiave 
ed una “rotonda” dove trattener-
si immersi nella musica; andare 
al mare ciascuno con la propria 
auto e parcheggiare come ca-
pita, nonostante il fastidio dei 
parcheggiatori abusivi “che pure 
devono campare”. E così, dal lato 
mare della strada litoranea, dal 
Picentino fino al Tusciano, c’è 
una barriera quasi ininterrotta di 
cabine, ma anche di “paraventi-
barriera” alcuni veramente mise-
rabili, che impediscono la vista 
del mare; alla faccia del vincolo 
paesaggistico. Sulla spiaggia, ci 
sono anche degli edifici in mu-
ratura, tra cui alberghi e villet-

te, a testimonianza che le buone 
conoscenze hanno sempre pre-
miato gli imprenditori più furbi. 
Le poche spiagge libere, tenute 
in condizioni indegne, vengono 
di anno in anno rosicchiate da 
quegli stabilimenti balneari che, 
di volta in volta, si allargano di 
qualche metro. (In media, il fit-
to di una cabina è di circa euro 
mille a stagione). Sul lato monte 
della strada litoranea, in estate 
c’è, durante il giorno, la fila lun-
ghissima delle auto parcheggiate 
dai bagnanti. Verso sera, il belve-
dere pubblico viene abbondan-
temente frequentato da rumeni 
e marocchini (assai più nume-

rosi in estate, perché lavorano in 
campagna dall’alba al tramonto e 
di notte dormono in costosi “al-
loggi” privati); e così ogni sera il 
nostro belvedere si arricchisce 
di decine e decine di bottiglie e 
di lattine di birra vuote. Di notte 
trionfano le rumorose discote-
che con le loro folle di giovani, 
che festeggiano per dimenticare 
la disoccupazione. In tutto que-
sto tripudio vacanziero, il nostro 
mare è sempre più inquinato ed 
a volte puzza, letteralmente. 
Gli enti preposti alla tutela del 
litorale sono: la Regione, la Pro-
vincia, la Capitaneria di porto, il 
Comune. Dei primi tre non ab-

biamo notizie. Il nostro sindaco, 
raggiunto dalle varie proteste di 
concittadini ed associazioni lo-
cali, si è improvvisamente reso 
conto del problema dell’inqui-
namento ed il 6 luglio scorso ha 
pubblicamente dichiarato che 
bisogna controllare tutti i Co-
muni attraversati dal Picentino 
e dal Tusciano, nonché il funzio-
namento del depuratore, minac-
ciando tolleranza zero. Lui non 
si rende conto che, negli ultimi 
quaranta anni, sono state pro-
prio le chiacchiere dei politici 
che ci hanno ridotto allo squal-
lore di oggi.

Francesco Longo

La calda estate
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Q
Il caldo impazza e ritorna il pun-
tuale ritornello mare pulito o 
sporco, balneabile o non… 
L’ edizione 2012 delle Bandie-
re Blu premia ben 246 spiagge, 
tredici in più rispetto al 2011. 
La Campania passa dalle 12 del-
lo scorso anno, alle 13 di questa 
nuova edizione. Undici località 
sono tutte della Provincia di Sa-
lerno, con il Cilento che ancora 
una volta  la fa da padrone: Po-
sitano, Agropoli, Castellabate, 
Montecorice-Agnone/Capitello, 
Pollica-Acciaroli/Pioppi, Casal 
Velino, Ascea, Pisciotta, Cen-
tola-Palinuro,Vibonati e Sapri.  
Dati contrastanti provengono 
invece dal rapporto stilato dal 
ministero della Salute relativo ai 
dati della stagione balneare 2011  
dove si assegna una maglia nera 
alla Campania per la qualità del-
le sue acque. 
La percentuale di non conformi-
tà ai valori obbligatori raggiunge 
il due per cento. 
Un capitolo a parte lo merita il 
mare di Pontecagnano Faiano, 
quest’anno oggetto di accese 
controversie. I dati Arpac rac-
colti dal 1° aprile al 30 settembre 

delle ultime quattro stagioni bal-
neari (2008-2009-2010-2011), 
hanno determinato la relativa 
ordinanza di divieto di balne-
azione su circa 4 chilometri di 
costa del Comune. In seguito a 
tali risultati l’ex assessore al go-
verno del Territorio e Demanio 
marittimo, Nicola Sconza, unita-
mente al Responsabile del 4° set-
tore, l’architetto Giovanni Landi, 
ha richiesto ulteriori campiona-
menti delle acque. 
La richiesta è stata giustificata, 
si legge nella nota trasmessa, per 
gli eccezionali eventi meteo ma-
rini che hanno causato un peg-
gioramento temporaneo delle 
acque ed in considerazione de-
gli interventi manutentivi che si 
stanno effettuando alle foci dei 
tratti vallivi del fiume Picentino 
e del fiume Tusciano. All’Arpac, 
dunque, si è sollecitato la de-
finizione di un calendario con 
nuovi campionamenti tesi alla 
verifica ed all’ottenimento della 
classificazione delle acque bale-
nabili, ovvero dei quattro cam-
pionamenti con scadenza quin-
dicinale, dei tratti della costa del 
litorale comunale, per la corren-

te stagione estiva 2012. la 
risposta dell’Arpac non si 
è fatta attendere. A distan-
za di pochi giorni, sono 
arrivati i primi risultati 
per il Comune. Il settore 
assistenza sanitaria della 
Regione, infatti, ha comu-
nicato la riapertura alla 
balneazione delle acque 
per quanto riguarda le 
zone denominate “Sud Picenti-
no” e “Denteferro” della Marina 
di Pontecagnano Faiano. 
Il sindaco di Pontecagnano Fa-
iano ha comunque invocato l’in-
tervento di Regione Campania, 
Arpac e Guardia Costiera espri-
mendo preoccupazione per le 
condizioni in cui versano le ac-
que che bagnano la nostra fascia 
costiera. 
Numerose sono state le segnala-
zioni per il colore giallastro e gli 
odori nauseabondi che si respi-
rano sulla spiaggia. Si attendono 
in questi giorni ulteriori risultati 
derivanti dai prelievi effettua-
ti ma non si aspettano notizie 
positive. Purtroppo si tratta di 
problemi frequenti che incidono 
in maniera forte sull’andamento 

della stagione balneare. Anche 
quest’anno la zona maggiormen-
te interessata da questi fenomeni 
preoccupanti è quella della foce 
del fiume Tusciano e di altri corsi 
d’acqua. Serve un riscontro im-
mediato da parte delle autorità 
competenti. Il mare è una delle 
nostre maggiori risorse e rappre-
senta anche una importante fon-
te di reddito per tanti imprendi-
tori che hanno deciso di investire 
sulla nostra fascia costiera. Non 
si può più tollerare una situazio-
ne del genere e comprendiamo 
pienamente i disagi dei cittadini 
che si recano sul nostro litorale 
in queste giornate e sono impos-
sibilitati a bagnarsi.    

Carla Cotroneo
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Leggere un romanzo 
di Saramago è come 
chiudere gli occhi e 
ascoltare una voce cal-
da e profonda che ti 
racconta una storia. E 
tu rimani lì senza mai 
distrarti perché sai che 
in quel momento sei 
parte di qualcosa di 
speciale. Quando l’ho 
letto ho subito pensa-
to che sarebbe stato un 
ottimo film. Difficile da 
realizzare, ma bello. La 
difficoltà ad adattare un 
romanzo è nota, e se il 
romanzo in questione 
è Cecità di Saramago lo 
è ancora di più. Pubbli-
cato nel 1995, l’opera è 
valsa all’autore il premio Nobel 
per la Letteratura, uno dei po-
chi realmente meritati. Le case 
di produzione cinematografiche 
hanno cercato per anni di acqui-
stare i diritti del libro, scontran-
dosi però con il rifiuto dell’auto-
re, preoccupato della possibilità 
che una storia così delicata po-
tesse finire nelle mani sbagliate. 
Soltanto nel 1999 il produttore 
canadese Niv Fichman e lo sce-
neggiatore Don McKellar riusci-
rono a convincerlo in cambio di 
alcune garanzie. 
Dopo una lunga lavorazione, fi-
nalmente il 14 maggio 2008 il 
film apre il Festival di Cannes 
per poi uscire nelle sale negli 
Stati Uniti nell’ottobre dello stes-
so anno. 
Diretto da Fernando Meirelles, il 
film può vantare un cast d’ecce-
zione, con protagonisti Julianne 

Moore, Mark Ruffalo, Gael Gar-
cia Bernal, Danny Glover e tan-
ti altri. Il livello degli attori non 
è bastato a consentire al film di 
essere distribuito nella sale ita-
liane, troppo impegnate a proiet-
tare commedie e cinepanettoni. 
La distribuzione si è limitata 
all’home video, e gli unici pas-
saggi televisivi si sono registrati 
su Sky Cinema. 
 
La trama - Un uomo, mentre 
è fermo al semaforo alla guida 
della sua automobile, diventa 
improvvisamente cieco. Blocca-
tosi, crea un ingorgo e attira l’at-
tenzione di numerosi passanti. 
Uno di questi si offre di aiutarlo 
guidando la sua macchina fino a 
casa, per poi rubarla. In un atti-
mo, senza un apparente motivo 
l’uomo è diventato cieco. 
Ma non una cecità convenziona-

le; infatti, la cecità che lo ha col-
pito ha la caratteristica di presen-
tarsi non come un’assenza di luce 
ma come un chiarore uniforme 
e perenne. Una cecità bianca. 
La moglie lo accompagna subito 
da un oculista che non riesce a 
trovare una spiegazione. Rien-
trato a casa, il medico scosso 
racconta l’accaduto alla moglie. 
La mattina dopo, anche l’oculista 
è diventato cieco. 
Per paura di un contagio, in-
vita sua moglie ad allontanarsi 
ma lei si rifiuta. La cecità ini-
zia a diffondersi nella città, con 
la velocità di una epidemia.  
Il governo, allora, decide di pre-
levare tutti i contagiati e metterli 
in quarantena in un edificio ab-
bandonato, un vecchio manico-
mio. La moglie dell’oculista, uni-
ca a non essere diventata cieca, e 
destinata ad una vita da moder-

no Virgilio, finge di esserlo per 
poter seguire suo marito. Inizia 
così la convinvenza forzata nella 
struttura, e con essa l’involuzio-
ne dell’essere umano che dimen-
tica la solidarietà fino a diventare 
un lupo affamato interessato solo 
alla propria sopravvivenza.

La critica - Il film è abbastanza 
fedele al romanzo, e riesce a svi-
luppare molto bene il tema alla 
base dell’opera dello scrittore lu-
sitano: l’indifferenza. 
Violenza, stupri, omicidi, pestag-
gi, gerarchie e poteri forti; in-
somma, tutto quello che l’uomo 
ha imparato nei secoli a domi-
nare riemerge con forza in una 
condizione di disagio collettivo.
Sia il libro che il film ci inse-
gnano che vedere non significa 
osservare e che spesso anche le 
cose più nitide risultano sfocate 
a chi non ha voglia nè desiderio 
di comprenderle veramente. Un 
po’ quello che abbiamo fatto noi 
in Italia, non distribuendolo nel-
le nostre sale cinematografiche. 
Vi invito a vedere questo film, e, 
magari, a leggere il libro. Non ve 
ne pentirete.

Francesco Ambrosino

Cecità-Blindness
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Il Comune di Pontecagnano 
Faiano ha vissuto e celebrato la 
solennità del patrono san Bene-
detto da Norcia. La parrocchia di 
Faiano è dedicata a San Benedet-
to e alla Beata Vergine del monte 
Carmelo. 
Come di consuetudine la comu-
nità ha partecipato intensamente 
ai momenti di festa civile e reli-
giosa. Per quanto riguarda l’a-
spetto civile i nove giorni di festa 
(dall’ 8 al 16 luglio) hanno visto 
alternarsi eventi teatrali, musica-
li e gastronomici. 
Come ogni anno i festeggiamenti 
civili hanno registrato la nume-

rosa presenza non solo di concit-
tadini ma anche di residenti nel-
le località limitrofe. La Kermesse 
si è svolta all’interno dell’ampio 
ed ospitale oratorio parrocchiale 
alle spalle della chiesa. L’organiz-
zazione dell’evento ha coinvolto 
i vari membri dello staff parroc-
chiale ed i molti giovani che han-
no avuto il compito di aiutare ad 
allestire gli stand e gli impianti 
audio. 
La parrocchia è sempre stata at-
tenta alla formazione ed alla cre-
scita culturale. Oltre agli stand 
gastronomici ampio spazio han-
no avuto quelli dedicati alla soli-

darietà e alla cultura. Ne sono un 
esempio quello del libro, ma an-
che la sempreverde pesca, adatta 
a grandi e piccoli.
Dal punto di vista religioso i mo-
menti salienti sono stati l’11 lu-
glio, solennità di San Benedetto, 
ed il 16 luglio, solennità della Be-
ata Vergine del monte Carmelo. 
Oltre alle celebrazioni Eucari-
stiche solenni, un momento di 
grande richiamo popolare è stata 
la processione del simulacro di 
San Benedetto nelle strade del 
paese e la celebrazione delle cre-
sime.

Giovanni Nicotera

In questa seconda parte 
proponiamo un intervista 
a due adolescenti, Maria 
Pecorale e Anna Esposi-
to.  La loro storia è molto 
importante per le nuove 
generazioni: Anna e Ma-
ria sono dedite alla poesia 
e alle canzoni, ed hanno 
fondato un gruppo dal 
nome Mariposas. Il nome 
d’arte è legato alla canzone 
della regina del pop - rock 
latino americano: Shakira. 
Perché tra i tanti modi 
di scrivere avete scelto la 
poesia?
Maria: abbiamo scelto la poesia 
e la canzone perché credo sia 
un ottimo mezzo per poter mo-
strare le proprie emozioni; per 
quanto riguarda le canzoni il 
nostro tema prevalentemente è 
l’amore ma anche altre problemi 
del mondo adolescenziale
Anna:  la poesia è uno dei pochi 
modi con cui riesco a sfogarmi 
ed esprimermi.
Cosa vi spinge a scrivere versi?
Maria: ciò che mi spinge a scrive-
re versi è il cuore, in fondo tutte 

le parole provengono da li
Anna: la capacita ed il coraggio 
di esprimere i nostri sentimenti.
Che messaggio lanciate ai vostri 
coetanei?
Maria: il messaggio da lanciare è 

quello di credere in se stessi, di 
esprimere i propri sentimenti e 
di coltivare i propri talenti. Tutto 
ciò che noi abbiamo fatto e fare-
mo è merito dei nostri sforzi, del 
coraggio e del metterci sempre in 

gioco. Incideremo un 
primo album ed è un 
sogno che si realizza, 
anche grazie all’aiuto 
di alcuni amici. Non 
abbiate mai paura 
di esprimere i vostri 
sentimenti… mai!
Anna: mi piacerebbe 
che tutti mettano in 
pratica i propri talen-
ti, senza vergognarsi 
e senza pensare alle 

opinioni negative, e spero di 
cuore che la poesia possa pren-
dere nuovamente importanza 
anche tra noi giovani.
Pensate di continuare a scrivere?
Maria: sì penso che continuere-
mo negli anni con queste pas-
sioni (canto e poesia ma anche             
musica e danza) che ci donano 
voglia di vivere.
Anna:  sì spero di cuore di con-
tinuare questo percorso e spero 
anche di non allontanarmi da 
Maria dopo questo cammino 
iniziato tre anni fa.

Gio.nic.

Sulle note delle emozioni

Le tradizioni del borgo

Mariposas

Faiano in Festa

LA STATUA DI SAN BENEDETTO

MARIA PECORALE E
ANNA ESPOSITO

Giovanna 
   Trapanese

dal 1958
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n Italia i temi della poli-
tica, incentrata sull’assio-
ma dell’inconciliabilità 
tra la Chiesa cattolica e 
la libertà, assunsero un 
tale peso come elemen-

ti nella costruzione dell’identità 
statale da dominare il tono della 
discussione politica: il loro signi-
ficato va visto nel contesto delle 
politiche la cui elaborazione at-
traversò i primi decenni dello 
Stato unitario. E tuttavia la pra-

tica opera di separazione, intesa 
a trasformare la Chiesa cattolica 
in una società privata uguale alle 
altre, fu attività legislativa tutt’al-

tro che semplice, necessariamen-
te frammentata in una serie di 
provvedimenti, che non tocca-
rono comunque l’articolo 1 dello 
Statuto Albertino, che dichiarava 
il cattolicesimo la sola religione 
dello Stato.
Centrali furono naturalmente le 
disposizioni in materia scolasti-
ca: l’istruzione pubblica, tema 
centrale della cultura laica, fu 
regolata negli Stati sabaudi nel 
1859 con la legge Casati, este-

sa poi all’Italia unita. Poi venne 
il fascismo e i Patti Lateranensi 
del 1929.Secondo Ernesto Rossi 
solo una netta separazione del 

potere civile dal potere ecclesia-
stico; solo il divieto rigoroso a 
tutti i preti di intervenire, come 
preti, nella vita politica; solo la 
riduzione della religione ad af-
fare strettamente privato, poteva 
consentire alla democrazia di 
svilupparsi.
Anche il liberale francese de 
Tocqueville, dopo un viaggio in 
America nell’800 era per l’opzio-
ne in favore della separazione 
netta tra Stato e religione perché, 

sempre secondo Tocqueville, 
quando la religione si allea a una 
parte politica perde il suo fattore 
di universalità.

Dopo la seconda guerra mon-
diale, l’Assemblea Costituente 
votò (con poche eccezioni) l’in-
corporamento nella Costituzio-
ne del Concordato del 1929. 
Solo negli anni’80 del secolo 
scorso, Bettino Craxi, in qualità 
di Presidente del Consiglio, ad-
divenne con la Chiesa cattolica e 
le altre Chiese presenti sul terri-
torio italiano, ad un nuovo Con-
cordato. 
Lo Stato democratico italiano, 
uscito dalle  macerie della se-
conda guerra mondiale, non può 
assumere il punto di vista esclu-
sivo di una parte religiosa, pena 
il dissolvimento della sua natura 
pluralistica e laica.
Oggi il problema si pone a par-
tire da una duplice crisi: della 
rappresentanza politica e dello 
Stato laico, sullo sfondo di una 
più generale tensione tra religio-
ne e politica. Il bersaglio delle 
forme moderne della polemica 
religiosa (espressa da Istituzioni 
e gruppi religiosi) è proprio lo 
Stato laico.
Concludendo possiamo dire che 
dopo due secoli, le radici della 
modernità europea, che affon-
dano nell’incontro tra cultura 
illuministica ed eredità cristiana, 
sembrano vacillare e la laicità 
dello Stato (che di queste radi-
ci era una delle più importanti) 
non fa eccezione.
Lo Stato laico ha rinunciato a 
farsi portatore di un progetto 
religioso ricercando la propria 
legittimazione nella funzione di 
custode delle libertà di tutti, ga-
rante delle regole che tutti i con-
correnti debbono rispettare nella 
gara per far prevalere i propri 
ideali politici, economici, cultu-
rali e religiosi.

Matteo Sonatore

Un campo da gioco, una pal-
la a spicchi, due canestri e 
decine di ragazzini che si di-
vertono e crescono allenan-
dosi. Un palleggio, un pas-
saggio, un tiro ed ecco alzarsi 
un grido di esultanza. 
È questa l’immagine che re-
sta impressa negli occhi di 
chi segue gli allenamenti e le 
partite della Pallacanestro Pi-
centia. Una società sportiva che 
da 25 anni opera nel Comune di 
Pontecagnano Faiano promuo-
vendo lo sport come momento 
di educazione, di crescita, di im-
pegno e di aggregazione sociale. 
Un’attività sportiva organizzata, 
con oltre 200 ragazzi iscritti (dai 

5 ai 20 anni) che partecipa a più 
di 10 campionati tra cui il presti-
gioso campionato under 15 elite 
che vede la squadra ogni dome-
nica gareggiare in tutta la Re-
gione. Una società seria che con 
abnegazione si dedica a questa 

disciplina promossa da educato-
ri, allenatori, dirigenti consape-
voli del proprio “mandato” che 
hanno ridato allo sport il giusto 
valore. Una società che ha recla-
mato alle istituzioni di garantire 
strutture idonee ad ospitare pic-
coli e grandi atleti, che si è battu-
ta affinché venga riconosciuto a 
questo sport l’attenzione che me-
rita. I riconoscimenti diventano 
vani se non sono seguiti da un 
impegno concreto. Ci auspichia-
mo che il nostro Comune venga 
dotato di un impianto sportivo 
polivalente che accolga questa ed 
altre società sportive.

Roberto Brusa

della vera Salernitana. L’accordo 
con l’ex patron, Antonio Lom-
bardi, si è concluso con un con-
tratto di licenza d’uso oneroso 
per tre anni con obbligo d’acqui-
sto alla scadenza del termine. 
Il Salerno Calcio dovrà corri-
spondere l’otto per cento del 
prezzo totale d’acquisto per tre 
anni e la stessa somma, versata 
nelle casse della Energy Power, 
varrà da acconto per il definitivo 
passaggio della titolarità dei beni 
immateriali. 
Il duo Lotito - Mezzaroma ha 
così portato in porto la missio-
ne che tutti attendevano all’atto 
del loro insediamento: restituire 
la storia ai tifosi della Salernita-
na. Pardon, alla U.S. Salernitana 
1919.

Ettore D’Ascoli

L’avevamo lasciata una do-
menica di giugno, dopo la gara 
di ritorno dei play off contro il 
Verona. Lo stadio Arechi stra-
colmo ricordava i vecchi tempi, 
quelli della serie A per intender-
ci. In pochi immaginavano che 
la delusione della mancata pro-
mozione non sarebbe rimasta 
l’ultima dell’anno.

Con la tegola del falli-
mento, l’ippocampo e la 
denominazione Salerni-
tana furono strappati ai 
supporters granata per la 
seconda volta. Il 28 luglio 

2011 Vincenzo De Luca, con 
un bando di gara, decise di 

consegnare nelle mani di Mez-
zaroma e Lotito le sorti della pri-
ma squadra cittadina.Il calvario 
della serie D è durato poco per 
fortuna. 
La vittoria più bella della nuo-
va dirigenza è arrivata però alle 
15:05 del sette luglio scorso: 
dopo aver trascorso un anno per 
lo più nei tribunali e  negli studi 
legali (che con il calcio c’entrano 
ben poco) è stato formalizzato il 
ritorno ai vecchi colori sociali, al 
simbolo ed alla denominazione 

Esiste (ancora) lo stato laico? L’altro sport: “Pallacanestro Picentia”

Cultura

Bentornata Salernitana

Il 24 giugno scorso, presso il 
campo sportivo di Ponteca-
gnano, si è tenuto l’incontro 
di calcio tra Picciola e Cimiti-
le (Comune di circa 7.500 abi-
tanti, in provincia di Napoli). 
Incontro  decisivo per il pas-
saggio dalla Prima categoria 
alla Promozione. Al Picciola 
sarebbe bastato il pareggio; 
gli avversari avrebbero do-
vuto vincere. Ed hanno vin-
to, dopo una partita vivace e 
generosa da parte di entram-
be le squadre. Il Cimitile ha 
meritato la vittoria, anche se 
i nostri si sono battuti con te-
nacia e coraggio. L’incontro è 
rimasto equilibrato fino al 22’ 
del secondo tempo, quando 
gli avversari hanno segnato. 
Sul finale sono affiorate al-
cune scintille di nervosismo, 
che l’arbitro (Rossi di Napoli) 
ha punito con l’espulsione dal 
campo di un atleta per squa-
dra, più due dei nostri dalla 
panchina per proteste. Erano 
presenti circa 150 spettatori; 
una ventina, giovanissimi, i 
sostenitori del Cimitile, che 
alla fine hanno festeggiato ac-
cendendo un fumogeno rosso 
(il colore della loro maglia). 
Peccato che, al termine di un 
brillante campionato, il Pic-
ciola abbia mancato per un 
soffio la Promozione. Unico 
neo dell’incontro, il terreno di 
gioco che è polveroso come 
un campo di patate; i nostri, 
entrati in maglia bianca, sono 
usciti in maglia grigia.
Picciola: Sica, Martone (1’st 
Fortino), Liguori, Ferra-
ra, Mogavero, Della Porta, 
Merola, Pietropaolo (25’ st 
Volpe), D’Antonio, Calvello, 
A.Cuccurullo; allenatore: Ian-
none. 

Francesco Longo

ASD Picciola 
Promozione  
Sfumata
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“Il Ponte Nuovo” si conferma 
il punto di riferimento per l’in-
formazione nell’area di Ponteca-
gnano Faiano e dei Picentini. Il 
riconoscimento, stavolta, arriva 
dalla nota stazione radiofonica 
“Radio Alfa” che per la rubrica 
“Cento voci per cento città” ha 
scelto proprio la nostra testa-
ta in rappresentanza dell’area 
Pontecagnano-Picentini. Ospi-
te della trasmissione il direttore 
responsabile, Pietro Giunti, che 
ha svelato i contenuti dell’ultimo 
numero. 
Tra i temi trattati grande risal-

to hanno avuto la 
condizione di de-
grado in cui versa 
l’ex tabacchificio 
Saim di Picciola, 
la battaglia per la 
rimozione dell’a-
mianto dagli edifici 
e l’inquinamento marino, che si 
collega inevitabilmente all’ab-
bandono della fascia costiera. 
L’intervento è andato in onda lo 
scorso 18 luglio e presto potrà 
essere riascoltato in podcast sul 
nostro sito www.ilpontenuovo.
it. Con tremila copie di tiratura 

per la versione car-
tacea, e centomila 
visite dal 6 aprile 
(giorno in cui è 
stato inaugurato 
il nuovo portale) 
ad oggi, “Il Ponte 
Nuovo” è ormai 

una realtà di primo piano nel 
quadro dell’informazione loca-
le. Questo grazie all’affetto del-
le tante persone che ci seguono 
quotidianamente, e che hanno 
dato a questa testata la possibili-
tà di crescere, fino ad arrivare a 
quel che siamo oggi.

Giovani e politica: un binomio 
troppo spesso trascurato, di-
menticato, osteggiato. L’Italia è 
un Paese che ha fatto del manca-
to rinnovamento il suo marchio 
di fabbrica. Una sovversione 
temporale che ha portato in dote 
una mancanza di idee producen-
do un arretramento dalla politi-
ca, quella attiva.Per tutto questo 
e per molto altro diviene difficile 
per chiunque spiegare il perché 
valga ancora la pena di lottare 
per le proprie idee, per i propri 
sogni. Se chi ti rappresenta non 
ti ascolta o peggio, fa finta di 
ascoltarti, ecco che quella fidu-
cia decade producendo un vuoto 
pericoloso.
Della generazione nuova che 
si va affacciando alla politica si 
parla poco. Eppure i nuovi mo-
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Edito dall’Associazione culturale 
“Il Ponte Nuovo” via Veneto 14, 
Pontecagnano Faiano.
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vimenti crescono e, con 
il loro lavoro a stretto 
contatto sul territorio, 
provano ogni giorno a 
sovvertire il malsano 
equilibrio che si è crea-
to e che ha prodotto un 
malessere diffuso e ge-
neralizzato.
Al di là del funziona-
mento dei partiti va sottolineato 
come le nuove leve stanno cer-
cando di portare a disposizione 
delle rispettive segreterie poli-
tiche un nuovo modo di pen-
sare. Non è vero che i giovani 
sono lontani dalla realtà. Anzi, 
il loro desiderio è proprio quello 
di rendersi partecipi delle scelte 
importanti che condizionano in 
un modo o nell’altro il loro de-
stino.

L’Italia deve cambiare la propria 
mentalità e, con essa, le persone 
che l’hanno amministrata. Solo 
il tempo, solo gli anni, potran-
no dar ragione ad un lavoro che 
parte da lontano. Le nuove ge-
nerazioni non vogliono né farsi 
manipolare, né farsi illudere dai 
profeti di turno; le nuove gene-
razioni vogliono concretezza e 
modernità al pari dei rispettivi 
“colleghi” stranieri. Proprio per 

questo si va allargando il fronte 
degli “indignati” perché, nono-
stante la realtà, il vecchio sistema 
continua a governare pensando 
ai propri interessi cancellando di 
fatto le prospettive del futuro di 
chi li seguirà.
I giovani devono cominciare 
a far affidamento sulle proprie 
forze. Se si continua a credere 
che nulla può essere cambiato, 
allora davvero non cambieremo 
mai nulla. Se questa società non 
vuole  lasciarci lo spazio che ci 
spetta, allora lottiamo insieme e 
diamocela da soli una possibilità.

Roberta D’Amico  

Giovani&politica
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